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DALLE ORE 9 a. m. ALL'I DI NOTTE 

EROE DELLA POLTRONA 
TI 3 agosto 1951 il Consiglio CO-

inunate deliberava finalmente, a stra
grande maggioranza, la municipaliz
zazione della Centrale del Latte. Sin
daco. prosindaco, tutta la giunta, 
eccetto l'esimio prof, ferraguti, con 
commovente atto di contrizione per 
l'opposizione dimostrata nel passato, 
votavano favorevolmente. I giorna
li democristiani strombazzarono l'av
venimento, presentando la munici-
palizzazione come una grande vitto
ria della maggioranza, dimentican
do completamente tutta l'azione 
svolta dal Blocco del Popolo e so
pratutto dal personale della centra
le perdi è la Giunta si decidesse a 
porre il Consiglio in grado di de
liberare sull'assetto giuridico della 
azienda. 

Ancora nel gennaio 1951 il prof. 
Rcbccchini dichiarava alla commis
tione interna del personale, batten
do con energia il pugno sul tavolo 
che, lui sindaco, la municipalizza
zione non l'avrebbe (atta. « Questa 
municipalizzazione non s'ha da fa
rei ». Poi venne it comunicato del 
31 gennaio emesso dal Comitato ro
mano della D.C. in cui il partito 
che governa il Comune dì Roma »i 
dichiarava favorevole per una gc-
ttione spedale dell'Azienda. 

Fu necessario però, per vincere il 
tistematico ostmeionismo dej sinda
co e di alcuni membri della Giunta. 
tvolgcre dentro e fuori del consiglio 
una forte pressione perchè il pro
blema della municipalizzazione fos
se affrontato in Consiglio comunale, 
e da questo fine contribuì larga
mente l'importante dibattito cittadi
no tenuto, per iniziativa del perso
nale della centrale del Latte, ni 
marzo 1951 al Teatro Jovinclli. 

La municipaltesazionc della c e n 
trale dei l a t t e deliberata il 3 agosto 
1951, costituisce uno degli atti più 
importanti compiuti dal Consiglio 
Comunale polche risolveva l'annosa 
questione dell'assetto giuridico di 
un'azienda di così rilevante interes
se cittadino, dando ad essa la /or . 
ma più idonea, meglio rispondente 
al carattere industriale dell'azienda. 
al volume delta sua produzione. 

La deliberazione adottata dal Con
tiglio Comunale, mentre rappresen
tava quindi una vittoria degli intc-
ressl generali della cittadinanza, era 
d'altra parte un serio scacco per 
quanti avevano interesse a mantene
re la Centrale in condizioni tali da 
rendere estremamente facile il suo 
ritorno in mano alla speculazione 
privata. 

Sembra però che questi appetiti 
abbiano agito perchè il Sindaco ha 
praticamente lasciato che presso i 
vari Ministeri gli alti papaveri dei 
Consorzio produttori Latte brigas
sero a loro piacimento e la delibe
razione relativa alla municipalizza
zione è stata rinviata dal Ministero 
dell'interno ad un nuovo esame da 
parte dell'Amministrazione comuna
le, It sindaco Rebecchini, senza 
dubbio pieno d'interno compiacimen
to, ne ha dato l'annuncio al Consi
glio giovedì 20 in risposta ad una 
interrogazione. 

Come non ritenere che in tutto 
ti comportamento del Sindaco in 

' merito alla deliberazione votata il 
3 agosto non H rispecchia la sua pe
tizione precedentemente espressa 
che, lui sindaco, la centrale del Lat
te n o n sarebbe stata municipaliz
zata? 

Non sono, queste, considerazioni 
puerili, ma una precisa constatazio
ne di fatti. IMI 3 agosto al 20 mar
zo il Sindaco non si è preoccupato 
affatto della sorte della deliberazio
ne, ma ha atteso come un eroe del
ta poltrona, e ponzando il poi ». co
me dice il satirico Giusti. 

Certo gli alti papaveri del consor. 
zio dei Latte, possono essere soddi
sfatti. i loro interessi hanno avuto 
piti peso di quelli dei cittadini, e 
•pressi attraverso il voto del Consi
glio Comunale. 

Che importa se in Consiglio Co
munale, Sindaco e Giunta, per ragio
ni di opportunità debbano votare 
In «enso contrarlo agli interessi che 
ti rappresentano? Ce sempre il Mi-

«nlstero dell'Interno presso il quale 
tutto si aggiusta, così è stato per 
Tindennltà Anno Santo al persona
le capitolino, così per quanto ri
guarda l'indennità per lavoro anti-
igienico ai lavoratori della tf. V. Il 
gioco, però, è ormai troppo eviden 
te ed anche i più ingenui l'hanno 
compreso. 

L'ineffabile Be&ecchini pud essere 
soddisfatto e con lui queUi che vo
gliono impadronirsi della centrale 
del latte per trarre da questa azien
da grossi e facili guadagni. 

Ma il prof. Bebeochinl. se è in par
te riuscito ad impedire la municipa
lizzazione. sbaglia se crede che il 
Consiglio comunale Si presterà a 
questo giuoco. La municipalizzazio
ne della Centrale del Latte sarà rea
lizzata a dispetto del Sindaco e a 
•corno di tutti gli speculatori! 

CLAUDIO CIANCA 

LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DEGLI INSEGNANTI 

Due miliardi annui richiesti L'uscita degli operai della Fatine 
nerleciificazionedellescuole i , , sc'op*roperff l , la , , , , , en, lsa ,arial i 

L'assemblea, presieduta dal sen. Ruini, ha Inoltre chiesto alle autorità la costru
zione di un liceo scientifico ed un istituto tecnico — L'attività del Comitato 

Nella sede dell'Associazione del
la Stampa e sotto il patrocinio del 
Sindacato cronisti si e tenuto ieri 
pomeriggio l'annunciato convegno 
degli insegnanti romani indetto 
dal « Comitato per l'edilizia sco
lastica » che — come è noto — è 
costituito da un gruppo di presidi, 
professori e maestri ai quali una 
assemblea di professori, svoltasi 
nel dicembre scorso, aveva dato 
l'incarico di formulare un piano 
di richieste minime da sottoporre 
alle autorità per avviare a solu
zione la traRica situazione della 
scuola. 

Scopo del Convegno e ia appunto 
quello di ascoltare e discutere il 
piano concretato dal Comitato e 
decidere sulle richieste da avanza
re alle autorità. 

La riunione, che e ia presieduta 
dal sen. Ruini, vice-presidente del 
Senato, è stata aperta da un'ampia 
relazione del prof. Domenico Bet-
tacchi, preside dell'Istituto magi
strale « Maria Mazzini », il quale 
ha tracciato in un sintetico ed ef
ficacissimo quadro, le condizioni In 
cui versano tutte le scuole roma
ne, cosi come dopo un'accurata in
dagine, le ha accertate il Comitato 
per l'edilizia scolastica. 

Iniziando con la situazione della 
scuola materna, il prof. Bettacchi 
ha comunicato al foltissimo udito
rio che essa ha attualmente una 
ricettività di circa 9.000 bambini, 
mentre gli aventi diritto superano 
la cifra dei centomila. Tale defi
cienza è soprattutto grave alla pe
riferia ed a Prlmavalle in parti-
colar modo, dove su circa 1.500 
bambini dai 3 ai sei anni esiste 
una sola sezione di scuola materna 
con 43 iscritti. L'oratore ha ricor
dato, Inoltre, che in tutta la città 
non esistono locali appositamente 
costruiti per questo tipo di scuola. 

Per In scuola elementare i dati 
elencati dal prof. Bettacchl sono 
stati altrettanto tragici. Essa Tac
conile circa 110 mila bimbi su 170 
mila esistenti in città. Delle 67 
scuole urbane solo otto funziona
no con u n unico turno di lezioni, 
mentre altri otto grandi edifici sco
lastici sono ancora occupati dagli 
sfollati. Quindi l'oratore ha ricor
dato che con un deficit di 2750 au
le, sono state costruite fino ad og
gi appena 814 aule e non c'è spe
ranza che per l'anno in corso tale 
cifra possa essere notevolmente 
aumentata, in quanto tutte le co
struzioni scolastiche del iberate e 
finanziate dal Comune dal giugno 
del 1950 6ono lontane dall'ultima
zione e, in certi casi, non sono sta
te ancora Iniziate. 

Passando ad esaminare le con
dizioni della scuola media, il re
latore dei lavori nel Comitato ha 
sottolineato il fatto che per il 66*/» 
esse funzionano con doppi turni di 
lezioni per mancanza di aule. La 
maggioranza di tale tipo di scuole. 

inoltre, non ha una sede propria 
e risiede in locali antigienici. 

Anche le scuole dì avviamento 
professionale funzionano per il 00 
per cento con doppi turni di lezio
ne. Tra queste, poi, ve ne sono al
cune in condizioni gravissime, qua
li la scuola di Tiburtino III, che 
dispone di tre aule per 17 classi, 
la scuola « G. nomano » con 18 au
le disponibili per 54 classi; la « T. 
Confalonieri » con 17 aule per 43 
classi. A queste vanno aggiunte la 
« Cola di Rienzo » e la « Pacinotti • 
che hanno ancora i locali occupati 
dagli sfollati per cui, rispettiva
mente, dispongono di sole 12 aule 
per una popolazione scolastica <ii 
duemila alunni e di 4 aule per 1B 
classi. 

Tratteggiando le condizioni dejjh 
istituti tecnici, il prof. Bettacchi, 
ha ricordato che per il 99 per t en 
to funzionano con doppi tutni, e 
che, in particolare, il « Leonardo 
da Vinci » dispone di 43 aule per 
95 classi pur avendo una popola
zione di 3200 alunni. 

Per i licei scientifici è stato ri
cordato che sono solo due, con 95 
classi, 43 aule disponibile e 3209 
studenti. 

Tra i casi più gravi, infine, il re
latore ha ricordato quello del li
ceo « High! » che possiede numei o-
se aule antigieniche, quello del
l'istituto magistrale « Mazzini » che 
è ancora occupato dagli sfollati e 
deve dividere le aule con le fa
miglie dei sinistrati e quello del 
liceo « Mameli » che 6 ospite di 
un'altra scuola perchè ha 1 suoi 
locali ancora occupati. 

La relazione si è conclusa con 
un breve accenno all'attività svol
ta dal Comitato e ai successi otte-1 
nuti; primo tra tutti quello del lo 
sgombero di otto scuole deciso dal
la Giunta comunale. 

Quindi, dopo una prolusione del 
sen. Ruini, hanno preso la parola 
numerosi presidi e professoii i qua
li hanno tratteggiato le condizioni 
delle scuole da loro dirette, enun
ciando ì provvedimenti necessari 
per renderle nuovamente efficienti. 
Sull'attività svolta dalle famiglie 
degli scolari e sulla azione svolta 
in comune con gli insegnanti si è 
soffermata l'orv Marisa Rodano 
che, in particolare, ha sottolineato 
l'opportunità di accogliere e inco
raggiare simili iniziative. Sull'op
portunità dei legami tra tutte le 
organizzazioni interessate alla scuo
la e le organizzazioni dei lavora
tori si espresso favorevolmente il 
compagno Brandani, segretario re
sponsabile della C.d.L., che ha sot
tolineato i comuni scopi che lega
no i lavoratori e quanti vogliono 
avviare a soluzione il problema 
del miglioramento e del potenzia
mento dell'attrezzatura scolastica. 
Altro interessante intervento è sta
to pronunciato dal consigliere co

munale Laplccirella, che ha illu
strato ai presenti le deficienze del
l'attività svolta in questo campo 
dall'amministrazione democristiana. 
Al termine del convegno, che è 
stato comluso da un discorso rias
suntivo del sen. Ruini, l'assemblea 
ha appi ovato all'unanimità le se
guenti richieste da avanzare alle 
autorità: 1) Io sgombero dei com
plessi .scolastici occupati; 2) l 'acie-
ìe iamento dell'inizio dei lavori per 
te costruzioni scolastiche già deli
berate dal Comune nel 1950; 3) una 
decisioni* consiliare del Comune di 
Roma che (issi una somma annua 
di almeno due miliardi per costru
zioni scolastiche ed acquisti di edi
fici ila adibirsi a scuole, per poter 
almeno contenere il normale rit
mo ili accrescimento della popola
zione scolastica; 4) la concessione 
urgente di un mutuo alla Provin
cia per la costruzione di un liceo 
scientifico e di un istituto tecnico; 
5) richiamare l'attenzione sui bi
sogni e le deficienze della scuola 
nella capitale nel quadro dell'au
spicata legge speciale per Roma. 

Inoltre l'assemblea ha deciso di 
ampliare ancor più il « Gomitato 

IERI MATTINA DALLA FABBRICA DI VIA APPIA NUOVA 

Oggi alle ore 9,30 ed alle ore 13,30 comizi dei poligrafici 
U agitazione ai Mercati Generali — Il Consiglio delle Leghe 

Gli operai della Fatine durante la manifestazione fuori della fabbrica 

OÌÌHÌ l poligrafici e cartai di Roma 
e deMa Provincia scenderanno in 
sciopero per tre ore, aderendo al-

per l'edilizia scolastica », delegan- i-jmpostazlone nazionale che te Fe~ 
dovi altri presidi e professori. I aerazioni sindacali della categoria 

tuinno daio alla lotta per 11 rinno
vo del contratto di lavoro e per i 
miglioramenti economici. 

A Roma, una grande manifesta
zione esterna * stata organizzata 

CENA MOVIMENTATA IN VIA MARGOTTA 

La polizia toglie il riho dalla borra 
ai rlienli della Taverna degli arlisli 
Così è stato posto termine a una lunga vertenza fra i proprietari e il gestore iella trattoria 

Por gli avventori della Taverna 
del Circolo Artistico, in via Mar
gotta 54, la cena di ieri sera non 
è stata davvero piacevole. Qualcu
no avrà sofferto di indigestione 
anche se non era riuscito neppure 
a finire gli spaghetti o le uova al 
prosciutti allorché le forze dell 'or
dine, senza tanti complimenti , han
no tolto loro il piatto di sotto il 
naso e li hanno invitati in modo 
piuttosto brusco a sgomberare ra
pidamente. 

Che cosa è accaduto ieri sera al
la Taverna di via Margutta? un po' 
di baruffa, generata da una pen
denza tra il gestore del locale, si-

» nc.V.t IN ITALIA » — OgBI al
le ore 20.30 sullt» lunghezze d'onda di 
iti 243.50; 252.73; 41,64; 25.26; 31,35; 
49.06 li compagno on. Aldo Natoli, 
Secretarlo regionale del Lazio, par
lerà su! tema e. VERSO LE FI.FZlONl 
A ROMA». 

I 335 martiri delle Fosse Ardeatine 
ieri solennemente commemorati 

// grande comizio a Porta San Paolo — Autorità e popolo sul 
luogo deli eccidio — L'omaggio del Partito Comunista Italiano 

Oggi il convegno 
sui trasporti pubblici 
Oggi pomeriggio alle ore 16,30. co 

me già annunciato, avrà inizio nel
la sala delle conferenza dell'Associa
zione Artistica Intemazionale (via 
Margutta. 54) il Convegno Indetto 
dal Comitato Intersindacale degli au-
tOiwTotramWert. Tema del convegno. 
eoe riprenderà domani alle ore 10. 
avrà: «Potenziamento dei servizi 
pubblici di trasporto gestiti dalla 
ATAC e dalla bl'EJEH». 

Con commossa partecipazione. II 
popolo romano na ricordato Ieri 11 
sacrificio del 335 martiri delle Fosse 
Ardeatine. trucidati il 24 marzo de: 
1944 dalle truppe naziste di occupa
zione. La lunga serie di manifesta
zioni e di episodi commemorativi è 
culminata ieri ecra in un grande 
comizio che si è svolto a Porta San 
Paolo per iniziativa delle quattro a 
eoclazloni combattentistiche A N P I . 
Associazione mutilati e invalidi di 
guerra. Associazione combattenti e 
reduci e la Federazione nazionale 
partigiani di < Giustizia e Libertà >. 

Il palco era stato eretto sotto la 
lapide che ricorda la resistenza del 
soldati e del popolo romano contro 
i tedeschi nel giorno che segui var-
mlsUzlo dell"8 settembre. Qui TANFI. 
I partigiani di « Giustizia e Lltcrtà » 
I lavoratori delle officine del gas di 
Ostiense e il personale dell'ATAC 
avevano deposto alcune corone di al
loro Molte associazioni erano pre
senti con 1 loro vessilli, tra cui quelli 
delle associazioni combattentistiche 
provinciali e rionali. Alla manifesta
zione era rappresentato anche l'Isti
tuto del Nastro Azzurro. 

Mentre la banda dell'ATAC finiva 
di eseguire gli inni nazionali e po

polari. un caloroso applauso saluta-.governo e la Giunta comunale. Una 
va il prof. Attillo Ascare'.li. 11 quale, jcorona di alloro era stata deposta 

L'esplosione di una bomba 
uccide un ragazzo undicenne 

Una bimba muore cadendo da un muro 

TJn bambino di 11 anni. Umberto 
Maciocchi, abitante aOa borgata A d -
ila. * rimasto Ieri tragicamente uc
ciso dallo scoppio di un ordigno. La 
sciagura è accaduta alle 17.30 di Ie
ri in un campo enl pressi dell'abita
zione del bambino a quale, uscito 

Buongiorno.-
_ a quel trisóssimo individuo dei 

Comitati arici, il quale ha inven
tato per Iti campagna elettorale de* 
nocnsmna oso specchietto sol qua
le non d ó può specchiale, ma *i 
può in compenso apprendere che chi 

„.. non rota per i d. e poi essere mor-
Fi*» da un serpente velenoso o d» 
£ altro animaloccio del genere. 

È
Dunque: uno specchio e un ser

pente; ma se Io specchio non poò 
53 s i i i i» per fsur spacchiare gli uoeai-
W" w» chi ci ri specchiera? Le allodole? 

*•-: 

m 

per giuocare con I compagni, aveva 
trovato In un prato una bomba a 
mano, residuato di guerra, l'aveva 
raccolta, e si era appartato per esa 
minarla a suo agio. 

Dopo qualche minato 11 rumore di 
una esplosione metteva in allarme 
gli abitanti della zona. 1 quali accor
revano in preda a viva agitazione 
verso il luogo da dove tale esplosio
ne proveniva. I primi accorsi rinve
nivano il piccolo Umberto Immerso 
in un lago di sangue, con il corpo 
orrendamente dilaniato 

Un'altra mortale disgrazia, nella 
quale ha perduto la vita una bam
bina di cinque anni, si verificava a 
distanza di poche ore a CoQeferre. 
La piccola Teresa LucinL abitante 
nella zona, veniva trasportata, verso 
le 19. all'ospedale locale, gravemente 
ferita e In stato comatoso. La bam
bina. pochi minuti prima, si era ar
rampicata su un muretto di cinta net 
pressi della sua «bit aitone, aveva 
perduto l'equilibrio ed ara precipita
ta al suolo. Nella caduta alla aveva 
riportato le gravi listoni eh* dove-|dtt 
vano causare 11 suo decesso. 

prima di presentare gli oratori della 
niHnilettazlor.e. ricordava l giorni 
tris»! del riconoscimento delle vitti
me ebe erano cadute sotto 11 piombo 
assassino 

Riprendendo la commossa rievoca
zione di Asrarelli. Fon. Carlo Manes. 
della Giunta nazionale dei combat
tenti, esprime il rammarico dei pa
trioti per 11 modo come sono stati 
risolti i problemi nazionali dopo la 
liberazione del Paese Noi — egli di
ce — ci attendevamo che il sacrifi
cio di tanti eroici caduti sarebie sta
to riconosciuto. I nostri martiri cad
dero con la sicura speranza che una 
luce di giustizia avrebbe illuminato 
Il cammino della nuova Italia. Ma 
guardate oggi cosa accade a Trieste 
ìn nome della Resistenza noi dicia
mo che quello che accade a Trieste 
è una vergogna! 

Joyce Lussu. medaglia d'argento 
della Resistenza e membro del Con
siglio nazionale dell'AXPl. comincia 
11 s u o discorso esaltando l'unità an
tifascista che si va ricreando in tut
to Il Paese contro il tentativo igno
bile di colpire 11 patrimonio della 
Resistenza. I nostri caduti, s i sacri
ficarono per l'indipendenza dell'Ita
lia, diedero la loro vita perchè il 
nostro Paese fosse Utero da ogni in
gerenza straniera. Ma come e diversa 
la realtà di oggi! Oggi non viene ri
conosciuto dagli anglo-americani 
nemmeno II trattato di pace e 1 cit
tadini di Trieste debbono subire an
cora l'oltraggio di una occupazione 
straniera, come Livorno, come Firen
ze, come Napoli alle quali il governo 
ha saputo regalare solo tino statuto 
d'occupazione che condente agii stra
nieri di disporre dei ten l del citta
dini italiani! 

E proprio in questi tempi — ag
giunge la Lussu — si riabilitano 1 
generali nazisti e tornano a circo
lare Uberamente gli organizzatori 
delle carcere a gas e dei campi di 
sterminio e coloro 1 quali ordinarono 
le stragi che Insanguinarono Unte 
citta europee. Ma oggi — afferma 
Foratrice — 1 popoli conoscono trop
po bene 11 volto squallido e atroce 
della guerra perchè gli imperialisti 
riescano a trarli in inganno. 

Noi — conclude abbiamo saputo 
usare le armi quando d ò serviva al
la difesa dalla civiltà contro la bar
barle. Oggi diciamo che la civiltà si 
esprima nella difesa della pace! s. 

Per tutta la mattinata di Ieri verso 
ti luogo dell'eccidio st era susseguito 
un mesto corteo di delegazioni di po
polo • di autorità, Alla Posse Ardea-
tloa a* sono recati 11 Prefetto Varino 
a a «et Oalogtro tn rappresentanza 

atea**» dalla Repubblica, Fon. 
Prtolo par 11 Senato. Tuplnl per 11 

sul luogo dell'eccidio anche da una 
delegazione della Federazione comu
nista romana guidata dal compagno 
Aldo Natoli. Nel corso delia comme
morazione hanno parlato Leonardo 
Azzarita. padre del caduto Manfredi 
Azzarita. medaglia d'oro, e Fon. Fl-
nocchiaro Aprile per la Deputazione 
provinciale Alle 10.45. davanti al sa
crario. il Rabbino Capo della Comu
nità ebraica, prof Tosti, ha officiato 
un rito in suffragio dei 75 caduti 
ebrei 

Nel pomeriggio, un'autocolonna di 
40 autocarri messi a disposizione dal
la cooperativa Urbis, ha recato sui 
luogo dell'eccidio centinaia di lavo
ratori. ai quali ha parlato 11 Segre
tario della C d L Brandani. Per le 
fabbriche, particolare solennità han
no assunto le commemorazioni alla 
Manifattura tabacchi e alla Stazione 
Tiburtina e Deposito locomotiva di 
& Lorenzo. 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . P . I . A . 
1 pewcoiutt politici utisssewtt M rit-

tm UtDo-Uetrcaie. SOM JavUstt ai fctsf-
*etbe aH'assex&ea raesu arra «Ila 20. la 
V* LsV.Uaa 28. 

gnor Jalongo, e i dirigenti de l Or-1 celiato da un enorme masso di tufo 
colo Artistico, proprietari del lo- staccatosi da una cava, al 10 chilo-
cale S U S Ì O . Questi ultimi, infatti, 
evidentemente non soddisfatti d: 
come lo Jalongo dirigeva il locale, 
volevano interrompere il contratto 
esistente e passare la gestione del
la taverna ad un'altra persona. 
Naturalmente il gestore aveva le 
sue buone ragioni per opporsi a 
tale richiesta e la controversia si è 
protratta per qualche tempo. I 
contendenti si erano però sempre 
mantenuti nei l imiti di correttezza 
e di cortesia, in uso tra l e persone 
dabbene, senonché ieri sera, ver
so le 21, durante un'ennesima di 
scussione sull'argomento, qualcuno 
ha perso la testa e si è accesa una 
lite piuttosto violenta. 

La cosa è finita piuttosto male, 
poiché ad un certo punto è inter 
venuta la polizia e la controversia 
ha avuto cosi una soluzione al 
quanto singolare e inaspettata 
Gli agenti hanno infatti risalto il 
problema inibendo a l gestore del 
la Taverna di continuare a servire 
i pasti e invitando coloro i quali 
stavano già mangiando a interrom
pere la cena e a lasciare il locale. 

Tenta il suicidio 
perchè disoccupato 

Un disoccupato, il ventiquattrenne 
Angelo sp.nucci, abitarne in vicolo 
6- Celso 14, a Ostia Lido, ha tenuto 
Ieri di uccidersi, recidendosi le vene 
dei polsi Lo Spiamoci. verso le 21 
si allontanava dalla sua abitazione 
e, portatosi ne'-la pineta di Castel 
Fusano, con un pezzo di vetro si 
tagliuzzava le vene dei polsi, quin
di si distendeva al suo'.o. aspettan
do di morire dissanguato- Un pas
sante però lo rinveniva semisvenuto 
e lo accompagnava al Pronto Soc
corso. dove veniva immediatamente 
sottoposto alle cure del caso. Lo 
Spinucci ha dichiarato di aver ten-
tanto U suicidio, spinto dall'indi 
genza e dalla impossibilità di pro
curarsi un lavoro. 

Uh altro tentativo di sixcld-.o è 
stato messo in atto dalla trenta 
cinquenne Gabriella Cecconi, abi
tante in via Emilio Lami 10. La Cec
coni. verso le là di ieri mattina, 
negli uffici della Cassa del Mezzo
giorno In via Santa Teresa, ove è 
«ripiegata, si feriva 1 polsi con una 
lametta da barba. Ricoverata, al 
Policlìnico è stata giudicata guari-
blic in una settimana. La Cecconi 
non ha voluto precisare i moiiv: 
det suo gesto. 

Fratturata una gamba 
da nn masso di tufo 

Per un puro caso Ieri pome
riggio lo sterratore trentenne Erco
le tmpallatore non è rimasto sfra-

ALLA a R C O N V A m Z l O N E HOMEHTAHA 

Alcuni cani azzannavano 
il cadaverino di un bimbo 
n cadaverino di un neonato, la 

cui membra erano state addentate 
da cani randagi, è stato rinvenuto 
in un prato deXa Circonvallazione 
Kommtana. in fondo a via Angela 
Merid. Il macabro e raccapricciante 
rinvenimento è stato effettuato dai 
tre operai Luigi MeUani. Giovanni 
Spo'.verinl e Altiero Matrfeiani, 1 
quali lavorano per conto deOa ditta 
TakK-.l, che ha l'appalto dette tuba
ture dell'Acqua Marcia in queSa 
zona della Circonvallazione Nomcn-
tana. ove sorgono numerosi cantieri 
per la costruzione di stabili. 

Gli operai, verso le 1M del mat
tino, mentre stavano recandosi ai 
lavoro, passavano nel pressi d i un 
cunicolo ove, d'abitudine, vengono 
gettati I rifiuti. aBorcnè la loro at
tenzione veniva attratta da un fu
rioso abbaiare. Poco distante. -VJ-
fattl. alcuni cani randagi si rotola
vano tra 1 rifiuti, contendendosi fu
riosamente una pn*£x di batata laa-
precisata. 

Spinti più d i a altra 
sita. I tra operai ai 
cercavano di allontanar» le beati s 

metro dalla via Prenestlna. 
L'Tmpallatore, ohe abita in via 

prenestlna 663, lavorava da qualche 
tempo presso la ditta estrattiva Gu
glielmo Viscolo. ed era addetto al
l'estrazione del tufo nei pressi della 
tenuta OMO. 

Anche ieri pomeriggio, come il so
lito. s^ava preparando una miccia 
per far saltare una parete di tufo, 
quando, aU'lmpTowiso, un grosso 
masso si staccava da un'alta parete 
e precipitava al suolo. 

Avvertito dal rumore provocato 
dai masso afli'atto di distaccarsi dal 
terreno lo scavatore tentava, con un 
balzo indietro, di porsi In salvo. 
Ma faceva appena in tempo ad al
lontanarsi di un metro, quando ve
niva colpito ad una gamba dal 
masso. 

Trasportato dal compagni dd lavo
ro all'ospedale di San Giovanni gli 
veniva riscontrata la frattura della 
gamba sinistra- Ricoverato, ne avrà 
per trentacinque giorni. 

dal lavoratori del poligrafico di via 
Gino Capponi 1 quali terranno un 
comizio alla cittadinanza alle 13,30 
davanti allo stabilimento, comizio 
al quale parleranno rappresentanti 
delle tre organizzazioni sindacali, e 
d i e è stato Indetto per rafforzare 
ancor più .' l e s i n i tre la popola
zione ed I lavoratori, la cui lotta 
appare sempre più chiaramente a 
tutti i cittadini come l'unica via 
per realizzare la rinascita della in
tera economia nazionale. Una gran
de manifestazione pubblica si svol
gerà anche al Cinema Esperia dove, 
alle ore 9,30, parleranno 1 Segretari 
provinciali delle Federazioni ade
renti alla CGIL, alla CISL. od alla 
Utl.. I lavoratori del Poligrafico di 
P. Verdi si riuniranno invece nelle 
sedi del Sindacato Aziendale libe
rino, del PCI e del PSI 

Nel settore metalmeccanico, è In
tanto proseguita, nella giornata di 
ieri, la lotta del lavoratori della 
FATAIE e della MASI per gii au
menti salariali. Alla MASI le mae
stranze hanno attuato 6 sospensioni 
dea lavoro di cinque minuti ciascu
na, mentre alla fATAlE 1 lavora
tori, sospendendo i\ lavoro dalle 
10,30 alle 11.30, hanno protestato con
tro l'atteggiamento assunto dalla 
Direzione manifestando all' estemo 
dell'azienda, chiarendo alla popola
zione quali sono le loro condizioni 
di vita e di lavoro e l'importanza 
che la lotta del lavoratori h3 per 
tutu 1 cittadini. 

II Segretario del sindacato provin
ciale Facchini è Intervenuto presso 
la XT ripartizione Annona e Mercati 
dei Comune per protestare contro 
l'atttegglamento assunto dall'Associa
zione Grossisti e per richiedere l'in_ 
tervento delle autorità comunali per 
costringere i datori di lavoro a ri
spettare gli Impegni da essi sotto
scritti. Come si ricorderà, 1 lavo
ratori dei mercati generali sono in 
agitazione a seguito della opposizio
n e presentata dall'associazione pa
dronale al Ministero dogli Interni 
contro la deliberazione con la quale 
la Consiglio Comunale riconosceva, 
nel dicembre scorso, H diritto deila 
categoria alle prestazioni assisten
ziali. A seguito deU'intervemo del 
Sindacato, r ing. Di Giulio, presiden
te dell'Associazione grossisti, è sta
to invitato negli uffici dell'Annona. 
dove ha dapprima tentato di far 
credere che quando egli firmò, a no
me dell'associazione, l'accordo in 
questione, non « aveva ben capito di 
che s i trattasse »; poi. costretto a 
recedere da questo ridicolo atteg
giamento, ha dichiarato che nella 
serata avrebbe chiesto un mandato 
In merito aJTassetriblea del soci. In
tanto. i rappresentanti del sindacati 
Facchini, Rivenditori erbaggi e frut
ta e Rivenditori ambulanti, si sono 
incontrati presso la Cd-L. per con
cordare una comune linea di azione 

Questa sera alle 18 
Consiglio delle Leghe j 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
• " ! • • • • — « p - * ^ a a s a s s s a a a s B B i É a a a a i a T a H s 

Il Giorno 
— Oggi multai 25 B U I . (84-282): 8. Fo4-
OM]«. Il «ol» «i leu «11« 6.11 • tramonti 
t!l« 18.40. 
— Bulinino dtmtjrtiico: Itogtet iti ieri: n»ti 
3!»<rM 43. Uoim.r.t 49; "ili morti 4: morti 
ntsrhi 29. femmina 23. Hutrimoal trascritti 2*. 
— Bollettino miUorclojUa: Imperituri m'n!" 
ma e Bussimi dj ieri: 6.8-16.3. Si prftul» 
ciclo nuvoloso e tfmp*r»tura in «umfolo. 
Visibile e ascoltabila 
— Cinemi: • U rtgut* 41 Piana di S{W(mi • 
»H'A\c.ou«. Bruietetio • Ptlmtriu. « Bu><J'«i* 
gialli • ti Coloypo; , Su ĵs» bla • ì! P«-
nol:. 
Conferenze e atiemnlet 
— Istituì» mpttiar» éi tuità: Oionei) ili* 
18. ncU'inl* m«on». il pr«(. Cirio» Cbagu 
pir.Wi io: Fneiiona ò>ir«t*tlfoI'nt B*1 m*o-
«unirno d*!l>lettrog«:n: >. 
Circoli del cinema 
— Cbiplin: t>»m«iica «11« 10.30 ti Ri a 1*3 
• Il cappello di paglia di Firma» > di Olir. 
Pr«#«Wi dorurn»rilario. Iirtiiiorri » rinrori in 
V. lìlfiei <I«1 Vicario 49. 
Mostre 
— Al Fincio ioni ili» 18 si è !eii)g<jr«tA !t 
isosira personale <Mli pittrlc« G:oruu>« Pao
la Canw, eh* esporrà l.no ti 5 iprile. 
Gite 
— Gii» al Terminillo «ono orgaaiinte <kl-
l'Knal oijtii domm.f«. Partano, dallo 6 t-He 
6.35 e rientro allo 20.30. Quoti 700 lire. 
— Da viaggio e, Barcellona con «osti a N'.m 
è cUto organizzato dall'Emi dill'll al 17 
aprile. Quota 37 mila In contanti e 38 mila 
o 500 a rate. Iscrizioni lieo il 2 aprii». 
Solidarietà popolare 
— 11 compagno A.D.P. è latitato a pr<meder« 
al ritmi della «tropti-micin* offerti di oa 
lettore 
Cercali allodio 

ha compagna R»y Rossi, del Mtt.nu.cile 
V;a Nuora • ttaca. c u 6tenra. mob.li&ti 

nella zona della «tazione o « Montl-Esqnllino. 
Por lo ollerlo rtToIgerei alla aegreterla di r*-
daz'ooe di « Vie Nuove •. 

~ LA 
PflOOIUHMA NAZIONALE — Or* 7.00: 

Musicbo dol mattino — 11.15: Cantoni 
— 12.15: Ritrai — 13,15: Ritmi — 13.15: 
Carillon — 17: Obrtometriggì — 18: Or
chestri Scranni — 19.45: U TOO* del 
lavoratori — 20: Mm k«jg. — 21: Mcl»-
etnda per me. tre alti di 0 Heeno — 
22.45: Orch. Barrii». 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Ordì. 
Filipp.ci — 13: Calle espresso — 14: Mns. 
lego;. 14.30: Li et» bacchetti — 14.45: 
Tanta Iva Moatind — 15.15: Pirata di 
orch. — 16.15: Canzoni — 17.30; Bal
late con col — 18.45: Ore*. AngeJial — 
19.15: I re dei microfoni — 19.30: Dia
te — 20.30: Melodie da OnNer Oity — 
21: Ponto ioterrogaalTo — 22.30: I 4H 
raccontano la loro «torli — 23.15: Ooe-
ples*o Beni-Rositi. 

TEHZ0 PROGRAMMA — Ore 20.80: Oooe. 
d'apertura — 21: 1 quattro Lnlgt. a cor» 
di 0. E. Gaddi. 

Questa sarà alle ore 18 al riunisca 
alla a d i - Il C o n i g l i o dalle Leghe e 
dal 8lndaeatl par esaminare la situa-
aione che si è venuta a determinare 

««culto della discussione ©on pro
cedura di urgenza del disegno di leg
ga relativo alla modificazione degli 
artico» 253, 480, 608 e 633 del Codice 
Penala ohe avrà inizio OBEI s tesso al 
Senato. 

Avete difficoltà 
per i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ* !!! 

Informatevi e lo constaterete! 

DOPO SEI GIORNI DI ATROCI SOFFERENZE 

Una giovane di 26 anni muore 
per aver mangiato carne guasta 

Gli altri commensali non hanno nvuta alcuna intossicazione 

per sema ire Quale fosse l'oggetto 
detraocanXa contesa. Con indescrl-
vit&e raccapriccio essi si avvede
vano allora che si trattava del ca
daverino di on neonato, evidente
mente abbandonato in quel luogo da 
ona madre sventurata. H corpidno 
era stato addentato già Sa p iù par
ti dal cani e le estremità appari
vano rosiochUte e macluUate. 

Vincendo a stento l'orrore che si 
era impadronito « loro, 1 tre ope
rai provvedevano immediatamente 
ad avvertire della cesa U Commis
sariato un Monte sacro. Poco dopo 
giungevano sol posto alconl agenti 
e funzionari della pollila scientifica 
1 quali effettuavano i rilievi e gli 
accertamenti medici, quindi davano 
U ctiUa otta per la rimozione deKa 
salma, che veniva trasportata a n o w -
rorlo per l'esame necroscopico, pro
seguono intanto le indagini per 
identificare I responsabili del cru
dele UxfaotJddio, polche di c iò sem
bra trattarsi, l a quanto e «tato or-
mal ataMUto con eerteata che 11 
cada se l ina a quello di m neon i to 
e non un feto. 

Solo ieri dai sanitari del l 'ospe
dale S. Spirito è stata notificata 
la morte del la vent ise ienne Imma
colata Parente le , abitante in v i a 
della Giuliana 35, deceduta in sa
gù ito ad avvelenamento per carne 
guasta 

La giovane, i l 16 scorso si era 
recata a casa d e l fratello Giuseppe 
per partecipare ed un pranzo al 
quale era stata invitata, n pranzo, 
abbondante, era costituito, tra l'al
tro, da una pietanza preparata con 
carne in scatola e la g iovane Im
macolata, ins ieme a l fratel lo Giu
seppe, aveva particolarmente gu
stato il piatto. Dopo poco, però, 
veniva improvvisamente colpita da 
atroci dolori a l ventre, per cui i 
parenti, preoccupatissimi, decideva 
n o d i portai la all 'ospedale per 
farla sottoporre ad una eventuale 
lavanda gastrica. Giunta a S . Spi
rito, i sanitari dopo un'accurata 
visita la ricoveravano d i urgenza 
perché in preda a s intomi d i In
tossicazione acuta. 

D a l 16 fino a sabato scorso, n o 
nostante tutte l e cure; l a poveretta 
è andata peggiorando sempre di 
più. A l l e 17,30, d i sabato l a g io 
vane è spirata senza che gl i atroci 
dolori a l ven tre fossero m i n i m a 
mente diminuit i . 

La ealma è stata messa a dispos i 
zione dell 'Autorità giudiziaria, p e r 
ché l a m o t t e è stata giudicata a l 
quanto strana. Nessuno deg l i altri 
parenti che avevano partecipato 
al pranzo, infatti, ha risentito mi
nimamente del fatto di aver man
giato carne in scatola. 

PreocospoSoie * f T i w aHi 
per rwMftsMt caf-rtia 

Il consiglio Direttivo della sezio
ne Mutuati e invalidi d i Guerra 
di Roma riunitosi in seduta straor
dinaria; preso atto dei <taaae*o ohe 
ogni giorno di più va determinan
dosi nella massa del KutUatl per 
il continuo aumento del costo della 
vita, considerati gU ultimi aumenti 
nel prezzo del pane e degù oggetti 
di prima necessita riconosce che è 
della m*T^nv» «urgensa raccogli
mento dei legittimi desiderata del 
Mutilati a Invalidi». 

Decìde pertanto alla unanimità: 
0 d'impegnare tutte l e forze nega 
azione per ottenere dal Parlamento 
la discussione Immediata del proget
to di rivalutazione prima delle fe
rie estive; 3) di attuare a tale scopo 
ona seria di iniziative concrete per 
richiamare l'attenzione del Governo 
e deat'epinlone pubblica su taM pro
blemi; f) di portare n saddetto od .g . 

l'azione particolare con la campa
gna nazionale; 4) di porre in evi
denza per la risoluzione 1 problemi 
assistenziali di pertinenza dell'Opera 
che ogni giorno <H più per la sua 
carenza danneggia la categoria dei 
Mutilati e Invalidi di guerra 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
ITMOTraU: 1 e»xj. del Coaìt. Ditet. Se-

ilocaJe. Ceni tati di Attiràti Sicd. e coap. 
della (XX II. di «erri impianto «jgi alle» di-
ciaaseH* • treaU '• Federtróce. 

STATAI!: I coup. neaiVi de: 0. D Sud. 
del Oaalt. «1 attitUti ared. • ielle 0C.II. * 
ogni Br.tfsJew. ente e «tiVriarn!» dosasi 
alle dirSxasett* ia Fed. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
ITMOTtXKI: Dosati «re 9: tiySsTuypo yec-

amak «1 aaeeUss «d «e*, fecemeth* S. Le-
rec». ta rimtlooe stnwrJàsxria T. Bari. 20. 

CBB-fKJDDUOsE: Stasera «e 19.30 ak'a 
0. i. L. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
alta «r* 18.30 al fiale Jtaatit» 36. 

RINASCITA 
SSS/S/////stS/SS/SfSSS/f//SS/'SS/ffSSfSS/S//ySSS/M/SSS 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1> COMMKKC1AU 
&. alTlfaalI Cesta 
as, esa. Arressaeso malae» - esaaaaieL IV 
dliaaasn. Natali- Tanda t i (Cnsaatta Baal) 

«> AOTO-CICU-SPOatT U 12 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico i B B . SBQDABD >. 

Specializzato solo per la cure d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( ( e -aon propri). 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). i n n u 
merevoli guarigioni doeumentate-
Inforroazion! gratuite. Ora 9*19, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza o. 5 (Stazionai 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
*ìa Aranula, 29 I n t 1 — 8-1% 16-20 

5£ MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, 6MECIM6IA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-1» rm m a i r i 
Fest. 9-12 . TeL 8C2-9C» (r. rifflRt) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - QhWmdoa» 
secrezione |~TTrra Imnoeiiiia 

Via Palestra 38 tm. S - Or» g-11. 14-lf 

STItOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEKEB - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VABJCOSE 

Ragadi, Plagila, Idreeela, Erala 
Cara Indolore e saaxa ePerasisae 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(presso 

Telef. n-92f 
del Popolo) 

Ora *-2f . Festivi s-u 

VENEREI-mPOTBIZA 
JllOOrt 

l> 
ESOWUNq 

icjkMxmia.iurt&m.sjum) 

a. . ITUM< 
•Si TS*Ì4\ « 
Fitiaarta. 6» 

leUs aaM «arai •e*frU IHe-
e— lei, latrìteterilll Eaaaoele 
teaana. 230590 

unum-UEUITTA. Mietili 1952 D L 0 
spina àyyismra 199-1. 

••Celli 1952. 
Artlsram 1994. 
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OCCASIONI 1» 12 
AL MI amCM t l U B l Q . ria Federica Ot
ti 46-50-, Tia UltAer **-» ( K m €ai«cr) 
rea** 41 aneasatda: etaen. tale, a^reesi. 
tm'aail. salala. swMb aìtsnastat a are*. 
a SBeasesiU ai a ceaditieat rateava iaa-
^Wiesjsti—. 
aUUSIMaUatSU amaca* Mgee-audeU*. 
FacUitsilssl ssftaeals. . Cts*faudaroe& . . Kt-
aaraM. 1 (6M-0K). 

I OfclaffQetoe) M fVvWt SlétTYaUt* 
itesi sera», peari 11. Mtaat «lata. 

ritìnta clieata aare*», mesta Mobiliaci* Ta-
laCer. Ti» TsMier «-A. Prette L. ISO.000 
trattisi*», 43S7 

t» MOBILI 11 
UTIflCUflBllII ili* Gallerie M**ifc labw? 

*> sreiijeit'esita •{•»» **" 
la nairtaaiaii; Mestti. i n v 

liaiil irl asti etila, letsrtattrii Osi
la** reraM Efedra. 47 (Osea* Ma-

ai presidente l U c d per concordare sarea). rissa Oelarleaae (Orasas Edea). 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato solo 
disfunzioni7 sessuali, cara radicala, 
rapido metodo proprio. Cara n o o v s 
Impotenza ribelle, psleolL Ssole, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali. ra
pide. pre-post matrimoniali , cara 
modernissima per U ringiovanimen
to. Grand'US. CABXETTI «r. Carla 
• PIAZZA ESQUaXtNO 12 . RSSaa 
(presso Stazione) . Ore t - U . M-1S -
restivi S-u . Sala separate. N o n , a l 
curano veneree. 11 dr. Carlstti non 
dà consulti In altri latitati in Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Inforassaioai gratarte 

Maasteaa rtservateasa i 

STROHI OOTTOB 

D A V I D 
SPECIALISTA OKRMATOLOOO 
Cara taàoiore stasa speraaleaa 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe • Idrocele 
VENEREI - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tei. 34-Ml . Ora S-» - Pa i t in S-13 

- if««ii; 

http://Mtt.nu.cile

